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TORINO;"3: MARZO‘ | 


RIFORMA AMMINISTRATIVA” 


Le modificazioni alta legge dell''amminià| 
nistrazione proyinciale, presentate dal; mihî- 
stro dell'interno alla Giunta della camera 
elettiva consistono sostanzialmenté* 

1° Nella soppressione. dei, consigli pro- 
vinciali ;, i 

2°. Nell'accrescere sino a ventidue, il nu, 
mero delle divisioni amministrative. , | 1, 

rr movi ab atiagna ne: 100dasà | "0 

una riforma completa?. Non Dolrebbbai 
rispondere affetinalivaménte, ma non im- 
porterebbe che la fosse intera, parché sod: 
disfacesse' in'parte “ai voti' delle provincie 
“’ed'alle esigenze dell'amministràzione. 

Siffatte'rifotme in'éUntrand sempre ‘osta: 
coli talora Talsuperabili, "se si volessero! far 
radicali; cangiandò tutto d’on'trattò otdina- 
‘menti è'compiirtimenti territoriali che anti- 
che consuetudini ed'interessi @60nomici ri- 
levanti insegnano’ rispettare’, ' fitvehè' ‘non 
danneggino il bene pubblito\e la‘ speditezza 
delle cose rammmistrative. : i 
«La provincia «è tradizionale ‘nel nostro’ 
paese. Questo:scom partimento: non solo ri- 
sponde.ai, snecessivi ingrandimenti, dello 
stato, ma benanco alla,sua.configurazione td- 
pografica. La rivoluzione che le strade ferrate 
fecero nelle :comunicazioni ,. ha. teso. menò 
conveniente é..cangiato in impaccio, ili, nu, 


mero ragguardevole. delle.provincie, perchè, 


ora.che Asti, è vicina a Torino ,,\come, una 
volta Moncalieri; e che per andar da Torino 
ad Alessandria s'impiega tanto tempo comé 


da Torino a, Chieri, la molteplicità. delle 
provincie ingombra .il corso dell’ ammini-! 


strazione e mantierie Tuote e rigiri che eom- 
plicano in luogo di semplificare. — 

Ma intanto il fatto, sta che la provincia è 
tradizionale, e non sarebbe facile opera l'a 
bolirla, nè spgrabile di riunire in un° sol: 
pensiero la maggioranza della camera elet 
tiva, allorchè trattisi di decidere quali cen4 
trì ‘amitninistrativi sì hanno dà sopprimere 
e quali da mantenere. 

La ‘proposta ininistetiale ‘ sembra voglia 
stansaré questa' difficoltà: Essa non'abblisee 
le provincie: Solo ‘sopprime i' consigli pro- 
vinciali. Ma tolti‘i' consigli, chie restanò le 
provincie? Non cadono da sè? iù 

Ed'al presente che-sono *ì consigli pro+ 
vinciali?. Coloro chel. !li \eredono metessari! 


alla.conservazione delleprovincié;*ci dicano | 
& cheigiovino, quale autorità:aBbiano;quali 


facoltà sammimstrative ;iqualevincoraggia- 
mento possa;essere ad iîntervenire/alle;adu- 


uanzeldiun «consiglio; le cui deliberazioni; 


debbono essere, ratificate da un, consiglio 
superiorevedil quale; ha piuttosto ;unipfficio 
consultiyon,. che, deliberativo?, 
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la i s1 
ALFREDO x MARIA 


idò eli aa 
‘Ambre ‘è suspiro! 
birpiti9t UD'an'dore gemente, 
inbara Che solo si Senté, 
b Chio lirama pietà: 
- 1 PELLICO, 


Accoppiate alla. più, hella rosa, sbocciata nei 
campi,.il più, yago,.il più candido, giglio. delle vo- 
stre amene vallate... eccovi. il}.ritratto; di Maria! 
'. (Gentile e caritateyole sono le doti. che;la.ren- 
dono; desiderata. dalle; ;.sue ;compagne, ai poveri 
cara.. Soltanto, ieri ;ha, compito il suo .diciotte- 
simo anno, e;.la, mente sua da qualsivoglia passione 
è sceyra, ancora., Ognor. contenta ,.. pari ad un 
giovine ;.capriuolo. ella.,sen corre; saltellando ‘ di 
balza in, poggio.,, di. poggio iv -balza,per lè, sue 
natie , montagne, Oh! ;.come, è. cara;dla. vita a 
diciott'anni! Come; giocondi scorrono per :la, Ma- 
riuccia; l'ore; i. giorni! ..t) :gpait i 0 
; “un apocr Va 
veto A } di pipa * 

Era un mattino, bellissimo del». più sereno 
giorno di, maggio: ed.a.[suo;costume Maria per 
l'erta., arrampicandosi alla;; chiesetta: dei’ rbonti 
SAVVIava.gerigaitcon isisennegno pisittà 11 

Ella era appena di qualche passo dal suo; a-i 


AGaZNITÀ 


Si pubblica ‘tuttii g ic 


| l'accinigersi ‘a dittiostrarla. Le' stesse piùvia= 
‘cie desiderano sia tolta "tina'dualità ‘di ‘con 


iprividi fondamento. È egli;ammessibile che , 


1}.duiy: se.vuna ‘candida ‘mario’ non ‘l'avesse 


rtravcambiati;» : 


i L'inefficacia dei, consigli provinciali \è sì 
patente e;riconosciutardai consiglieri medes 
siîn;; che.sarebbe: un portirnottole' ad! Alténe: 


siglithe' inciampa ilregolate andamento" 
dellelloro faccende e serba loro un'apparenza | 
di podestà soltanto per farne meglio sentir la 
debolezza. nà iti nd 

L'ordinamento. presente .ha:pure unzineg- 
veniente che. è causa di.rancori, non sempre. 


l’intendentel generale” dellardivisione faccia 
pure»l'ufficio«d’iritendente pròviriciale?/Se si 
reputano 'niécessariele province e le divisioni, 
perchè-ionlistabilire a T'orinò, a Genova, a 
Ciamberì, ad Alessandria, ‘a Novara, ecc. 
ecc. un'inténdente generale per lafdivisione 
ed'uno per la provincia? Ese le sìjreputano 
inutili, perchè l'intendente generale:della dì- 
visione, di.\Lorino,che tutela «gl'interessi ed 
amministra la proviticia di.l'orino;' non por 
trebbe.anchè amministrare le province di 
Pineroloveidi:Susa? Perchè l’intendeute ge- 
nerale!della:divisione di Genova non ammi: 


‘nistrà, oltre ld provincia di Genova, anché 


uelle' di Chiavari, di Novi e di Leyante? 

hi ignora che l'aver attribuito, agli inten- 
denti generali anche l'’amministrazione della 
provincia, in, cuì.risiedono;, ha.\destate-anti- 
patie nelle altre; province doversi erede che 
l’intendente. generale» abbia maggior tene- 
rezza!alla propria ‘che nòn'alle ‘altre, ed ha 


‘in pari‘ temipo’disànimiati' molti intendenti. 


provinciali? Si' risponde ‘che gl’intendenti 


‘generali‘sònò imparziali. Sia pure, ma frat- 


tanto non si svelle il sospetto dal cuore: delle 
altre province, non. si rimedia un ordina. 
mento, vizioso, che. confonde attribuzioni, le 
quali rimaner, dovrebbero: sparate, ‘oppure 
ridotte ad unità: ba bid ai 

\\-Noniè fatto cenno nella/proposta initiiste- 


inialecdelle autorità provinciali Sarantid'esse 


mantenute oppure'abolite? La circoscrizione 
dellè'provitice sussiste, ma di fatto cessa 
l’amministrazione separata, e con.essa do- 
yranno cessare molti uffici. che costano, rag- 


| guardevole somma,; con poco.vantaggio. La 


riforma.non dee solo;aver per'iscopordiren». 
dere» più forti, i) centri amministrativi) mà 


anco.di procacciare'ùn rispatmio'all’érario | 
‘edun sollievo a’ contribuenti , per cui dal 
‘silenzio - della' proposta ‘oh’ »i può dedurfe 
la èòriséguenza ‘che la riforma si restringà 


all'abolizione déi copsigli provinciali. 

In qualunque modo però,yha,ragion di 
credere che gl'intendenti provinciali.saranno 
mantenuti. L'intendente della provineia fa 
l'ufficio del. sottoprefetto in Franciay'ed è, 
così modéstamente rimunerato, ‘che qualun 
que altro impiegato si ponesse in'lògo suo 
non sarebbe a sperare alcuna economia rag: 
guardevole per lo-stato: : 


bituro ‘lontana; * qlanidò scorge ‘uno Straniero” 
Fiso» contempla'lechiare'è ‘ limipide ondè del' 
lago chè»dolcemente le'radici del inbnte ‘Vanno 
lambendo.?/All’aspetto! di' quella ‘pîttorésca natura 
la'rmente-dello straniero'è come ‘affascinata’ Una 
Vergine ‘erbetta sul'margine d'un’piceo' cresciuta 
nasconde ‘agli occhi di ‘Inî und spaventevole yal- 
lone. Muove ùn passo... tin secorido? svéntiira per 
‘bito afferrato..v'A»Maria ci deve: la viti! 
a E 

‘Mentre che Alfredo ringrazia ‘la ‘bella Sua sal- 
vatrice;'gli'occhi' di lei sî‘vahnò dolcernetità spec- 
chiando in quelli dello straniero... Ma che dico 
straniero! eessi. non sono più l’uno all’altro stra» 
nierì, «come’potrebbero' essere “tra loro éstranéi 
il liberato ed:il-liberatore:.? Veloci per armibeduè, 
scorrono de ore. “iui vii è N: si 
xl isole era già molto:vicino'al'tramonitò! quando 
Maria toccava vil !limitare della’ sua ‘capaninticcia. 
Il suo. core erà più felice, ma forse mieno sereno. 
Ella amava quell'uomo... amiata Alfrèdo; 


IV. nil 


“wOgningioriò è'il riepilogo del giòrriò passato, 
l’ultimo capitolo del romanzo è pati all'intro- 


duzione. S'amano e felici non sono se più voltè?| © 
al giorno non si ritrovano insieme. Come sonò'| 


giulivi'ì loro: cuori,‘ contente! le/loro‘aniitne, sor- 
ridenti: lo loro»fisionomie! »Le' labbra loro scan” 
biarono:igiuramenti di'fedeltà è’costafizi. © pic 
colivdoni danno quairpegni dél'lorò more con? 


viUhi livavesse: pervquéi” monti ieontrili non 
nessuno ell'attoridé1 da' inéssutio’ lè attesa Lal 


per l'at | 


Anno IX -4886- N. 64, 


Ma per abolire i consigli provinciali; è 
egli indispensabile. di accrescere fino a 22 il 
‘nbmero;delle' divisioni ?: Si vantiggia l'am 
‘iMimistrazione; si accelera la Spedizione dellè 
Maccende!lotali, si ottiene la desideratà sem- 
Pheità' d'azione, triplicando'quasi il'iumero 
delle" divisioni? T vasti scompattitenti pre- 
ìo inconvenienti economici e politici. 
na gua:darsi, per evitare questi, di 
non De nell'eccesso opposto..ed. accré- 
‘scere soverchiamente le. divisioni. territo» 
riali. VII ni 


quello degli altri, perchè partito da ‘monti ‘@ 
valli'ehe segnano in qualche ‘imanierà gli 
scompartimenti amministrativi, ‘tuttàvia ci 
sembra prezzo dell'opera’ il dare uh pro- 
spetto. della presente divisione amministra- 
tiva degli stati principali d'Europa, affinchè 
sì, vegga come. tutti, abbiano, cercato, ses 


interessi politici ‘richiedevano .;. di far:’coril 
centrazioni forti 'e‘compatte. 

Riducendo da 50 ‘a‘22 gli scompartimenti 
amministrativi, si fa di già lun ‘passo; nia 
uno non basta, ed il''paese non può tener- 
Séne ‘pago, se non che quando gli sia dimo- 


forse perduto quel po'di bene che se ne spera. 
Popolazione 
n e scompartimento amministrativo 
de' sotto indicati stati. 


‘3 9 
Srari î : z A a 
(A è 5 
Francia 35,781,628 86 430,018 
Prussia 16,923,771:., 10 vv b;692,377 

Spagna 13;705,500' 47 297,606 * 
Olanda 3,238,753 II 294;432 
. Belgio :4,548,507 9 505,390 

Italia 7 

Napoli 6,843,355 ‘15 ‘456,223 
Sicilia " . ‘.2,208,392 .. .7 315,485, 

xi Romagne ..,,3;006,781,...20. ... 150,339 . 
oscana... ..1,817,466 5 363,493 
Modena 606,139». 6 .0101;023 
Parma! 10: 11508,784/1:45 1ew1017757 
Lombardia: 3,009;505 9 334,390 
Venezia 2,493,968 © 8 cari 746 
Piemonte 4,916,084 ‘ 50 ‘98,321 


_————————__€@m È lt 


| ÀRTICOLI SEPARATI DEL CONCORDATO AUSTRIACO: 
iGlì articoli separati, pubblicati. dalla Ga3= 
‘setta ecclesiastica» di Hienna;inilingua lat 
tina, siccome appendice ‘al concordato: au- 
striaco;'sono venti di numero. Riprodueiamò 
la.traduzione ‘di ‘alcuni dei medesînti (in 
‘modo più esatto di quella data dai fogli fran- 
avrebbe potuto ‘è meno! di dire: ‘Ben ‘sono ad ‘in- 
'Widiarsi! , i 


Vi 


Era notte oscurà, quando Maria in casa rien- 
trava più pallida e. meno pura di quando n'èra 
partita. 

VI, 

Appena dalle fasce usciti, là Proyvidenza ci 
pone ‘allato qual compagno nell'ardio cammino 
‘della vita nostra tim angelo che ti. 
al bene ‘ci ‘sprona’, dal” male il” 
rilraè. i dtt 


stolisce , 
Te: nostro 


‘Del suo ‘angioletto omai indegnd è priva Ma- 
inia.AU.. Sola! si'dirite “al néto Boschetti ia 1 


| la: Torino 


Noi non crediamo sia ragionevole liliconé' 
frontar lo scompartimento del nostro/stato #‘ 


condo -permettevano,ile, comunicazionie gli'* 


strato che., richiedendo di più, sarebbesì, 


| 
"IG 


pre pr 


all'Ufficio idell giornale, Madbrna É Mii 
n sE, | mero le, Ml Pv, eso 0 fidi 

ne 4 gir $ | La TI) (dI Amenrs ui PERA cane i, 28 ole ea per pr 0; 
«Compreso, le domeniche. ine 


? GRA i : ( tuo î riata ba 
cesi, ;e; particolarmente quelli.che hanno im- 
‘portanza politica +-0) sor ohafip.éiy 

‘Questi articoli separàti sono informa di 

Pina letterà diretta’ dall'arèivescovo di Vien- 
sha, appositamente inctiticito''dall’impera - 

l'tore', a 'hunzio apostelico Viale Prélà, in 

:|.fafa del 18 agosto, 1855. Di grate inipor- 

lanza è particolarmente il preambolo, ‘per- 

chè rivela; apertamente il pensiero, politico 
che:;ha presieduto: alla:conclusione del con- 
cordato: ut 

‘TQuesto) preimboloyche-costituisce un do- 

cumento'lassai’ecirtioso’ nei nostri tempi e 

sembrerebbe ‘copiatoda qualchepergamena 

del'imedid'evo','se noti ‘alludesse a recenti 
fatti, ‘è del ‘seguente tendrè > | | 

La chiesa cattolica fu.in Lutti i tempi l'arca nella 
quale sì rifugiarono :coloro clie volevano essere 
partecipi dell'eterna salute;delle anime; nei nostri 
giorni però il Signore ha insegnato nel modo più 
esplicito. al. mondo dimentico delle promesse di 
Cristo, che anche i, beni temporali sono minacciati 
dell'estrema rovina se,la salutare influenza della 
chiesa non viene a consolìdar la base della società 
civile. Dall’alura, parte le burrosche che abbiamo 
sorpassato hanno dimostrato a suifficieriza di quan- 
ta importanza sia per-ls stessa chiesa di Dio che il 
potere lei poralè sappia domare con forte. mano 
la sfrenata violenza delle passioni : imperocchè la 
chiesa è în oggi allè prese ‘con tn, partito che 
tende a rovesciare dal fondo non' soltanto la fede 
rivelata da Dio, ina, anché le baSi naturali della re- 
ligione, e ciò coll’aiuto di fallaci ed erronee dottrine 
che sono ben alte ‘ad ingannare lo spirito che 
tende alla verità. i 

Dove è libero ai, predicatori del mile di fare ogni 
coso peracciecare i popoli, colà non mantheranno 
Inai coloro, che nonostanie. l'opposizione delia 
suna ragione ascoltano la, parola dei loro. maestri 
è si rinnoveranno sempre quegli orrori , di cui or 
sono alcuni anni è Stato teatro un santo luogo, la 
sede del principe degli apostoli. | 

Quindi oggidì è più che mai da desiderarsi che 
il governo si onisca in concordia colla chiesa per 
protefgermil.reguo.di Dio.sulla terra. ‘ 

L'augusto sovrano dell'Austria, ammato dai pii 
seulimenti dei suoi padri, desiderava quindi an- 
siosamente di fondare completamente è senza ri- 
h serva la,concordia del potere temporale e dello 
spirituale mei vasl paesi. che sono soggetti. alla 
dumiuazione del suo scettro, 

Lldio,.che dirige.ogni, cosa, ha data la sua be- 
Ingna benedizione ad un'impresa, che doveva 
servire, a glorifisare il,suo nome, e. così, furono 
convenui gli articoli, che senza. dubbio saranno 
ratifipati da S. S. come anche da S..M. Ma siccome 
i} in,questo, grande ed.importante affare occorre an- 
cora che siano regolati. alcuni punti,, così, $. M. 
mi ha incaricato di fareall'Em. V., le seguenti 
comunicazioni, ‘ 01àg 
ter Seguono ora gli articoli dei quali 'ripor- 
i tamoquelli che hanno maggiore ibpurtanza 
l'è! servono a spiegare lo spirito Ché predo- 
| ina nel concordato è che si votrà far'pre- 
‘Valere nella sua esecuzione, ommettendo i 
punti già accerinati nel nostro foglio ai do- 
menica, 2 marzo N. 62. ; 


| 
i 


‘ frescura del mattino non vale a distrarla 
{.canto; degli.. augellini a rallegrarla. .; / 
dio Mesta, cogitabunda, sulla nuda terra;s/asside; 
; due, lagrime,.pare, vogliano; aprirsi ; una strada 
| sopra lesue pallide gote,, ma Ja lagrima, è un 
sollievo ;al dolore,, ed il, pianto è, negato, a Maria. 
Che. hai? dimmi.... morì forse, tuo, padre, la ge- 
nitrice, tua, han: forse, sepolta?...,., No, poichè da 
inolto, tempo, è solaz;da molto. tempo è orfana... 
je, sue scolorate labbra a. metà aperte mal prof- 
feriscono, un nome,;,.,, Alfredo,.... Ah! Vintendo, 
« Vintendo,,, incauta , tu. gli hai creduto, ed, ora, 
come 4ant' altre, sei (ingannata, tradita, lasciata 


VII 


IH .niese. d'ottobre;è- il piùvitriste  mesè »del- 
l'anno;. il venerdì: il spiùv triste giorno della set- 
timana , ile dodici ila . più triste ora della: notte. 
La piòggia 'dirottamente ..cade; ‘il. mugghio del 
tuono , le bombire: del: cielo: sembrano voler il 
creato rovinare, la folgore incenerirlo. 'Bianchi- 
nerastri.; gruppi: ud’ acqua.s' elevano va guisa di 
colonne. sul.lago; è veupaménte corrono coz- 
zando..gli.univcogli altri ad: vinfrarigersi: ‘a piedi 
del monte. Nessuno oserebbe comijuél tempaccio 
in una notte così infernale muovere il piede fuori 


della sua capanna; ‘chi sarebbe tanto impru- 
dente? Ma che. yeggio! al. chiaror. della, folgore 
un' ombra si scorge sopra. quel poggio...... Ah! 
la pAItitO, la rayyiso...... è Maria lede: cdlanca 
come la sua camicina, cupa, cone la tempesta che 
std, immobile pari al Go marmo) sino fr 
lè sué braccia un caro, un Yezzoso pargolelto..... 
*uarda fissamente il lago... Sventurata! medita 

orrendo, I 
0. . ai 


ohi 
mi 


qualche 
‘AScoltiai 


«il vero però è che la censura, come esisteva allora, 


“autorità pubbliche. Quindi'ai libraî non mancava 
' mai 7 opportunità ‘d''introdorre libri proibili, e 


cacce Se = tn VINI DT? 
1. È cura particolare di S. M. di LEI modo 
che alle università ‘della’ scienza fiorisca e si pro- 
muova la fede. La'molteplice utilità-che reca-l'u- 
mana scienza è Slata ‘particolarmente dal se- 
colo XVIll'in' poi ‘oscurata da moltissimi errotî 
come.da, nubi, e il bene della società umana ri- 
chiede che la luce della verità le disperda.. «È 
quindi volontà di S. M. che si abbia sopra di, ciò 
la più seria attenzione nel regolare gli studii. Sa- 
rebbe.da.desiderarsi. per molti.motivi.che i.vescosi 
ed arcivescovi occupassero sempre alle università 
il'posto di cancellierered'arcicancelliere; in quanto 
però questo non fosse possibile, avranno sempre 
una;particolare influenza sulla facoltà teologica, 
e ciò senza pregiudizio della posizione del cancel; 
liere ove questo esista. 

Ill: Se fosse opportuno di destinare alcuni ve- 
scovi per il conferimento della dignità dottorale 
per autorizzazione papale, S. M. non vi avrà nulla 
iw contrario; pèraltrò si tratterà in proposito fra 
la sarita sede, (e il governo-imperiale.'' ‘ ) 

VI: L'università di Pest deve la’ sua’ origine ad. 
una fondazione ecclesiastica, che è stata ingrandita; 
sotto Maria Teresa con beni della Chiesa! Ciò non 
di meno: verso la fine del .secolo.passato:è acca» 
duto:che vi-furono impiegati degli'aècatolici.come, 
insegnanti. di scienze profane. S.M, ritiene essere 
giusto che per l'avvenire non si accettino fra i suoi 
professori che dei cattolici, però senza pregiudizio 
dei diritti‘-di quegli accatolici che fiora vi sono 
stati nominati professori. 

VII. Gli sudenti ‘di teologia tosto chie siano ac- 
cettàti dal vescovo come allievi del suò seminario, 
oppùre rivestiti dell'abito ecclesiastico, come an- 
che tulti i novizi ‘dei ‘convebti riconosciuti dalla 
chiésa;'saranno liberi dal servizio militare ih Lutte,, 
le parti dell'impero. ; 

IX. La soppressionè déi libri pericolosi alla re-, 
ligione e alla morale è un'affare comune alla chiesa 
e allo stato, e S. M. l'imperatore non lastierà inten- 
lata alcuna misura per bandirli dall'impero , in 
quanto! ciò sarà possibile. S. M. ordinerà quindi 
che le leggi dirette conlro la sfrenalezza della 
siampa, alle quali non mancano dichiarazioni suf- 
ficienti, siano eseguite col massimo rigore, e che 
si lenga il dovuto conto dei relativi desiderii dei 
vescovi. Ma in ciò è necessario d'andar molto cauti, 
per non peggiorare le cose. Nella, maggior parle 
dei paesi dell'Europa tuttele classi che hanno una 
coltura superiore, è quelle che si attribuiscono il 
vanto della scienza, sono affette da uta malattia 
profondsinente radicata , che bisogra trattare se- 
corido i metodi di un medico prudente. Sino al- 
l'anno 1848 si esercitò in Austria la censura pre- 
ventiva, e ciò con tutto il rigore. Quelli che al- 
lora si spacciavano per liberali, lagnavansi che la 
protezione recata dallo stato alla chiesa caltolica 
era fuori di tutti i limiti della giustizia ed equità ; 


era affalto insùfficientò perimpedire 0 combattere 


il male. i 
I confini dell'Austria sono troppo estesi, e non 


mancano i mezzi per'eludere la sorveglianza delle 


quanto più rigorvsaltiente erano proibili con' tanto 
maggiore ansietà' erino ricercati è letti, così che 


‘quelli che facevano di questi ‘affari, potevano fa - 
‘èilménte pagare lé multè ‘a cui venivano condan- 


natî. 1 librai all'estero ‘erano in gran giubilo, 
quando unì libro ‘da ‘essi ‘pubblicato Veniva’ proi- 
bito it Austria. Però noh in tutte le parti dell'im- 
pero sussistono i medesimi rapporti. È più facile 
nel regno lombardo-veneto di escluderei cattivi 
libri che nei paesi tedeschi che confinano ai: pos- 
sedimenti di tanti principi. protestanti, e che in 
Ungheria e Transilvania, dove è tanto grande il 
numero degli accatolici. Inoltre molte cose di cui 


‘si è già stanchi in Germania, sonò nuove in Italia, 


‘« lui per ‘sempre, di lui per'tutta la vita..... 


e perciò d'influenza ancora più perniciusa. 


VII 


« Amai; ‘àmai d'amore immenso, ‘ indescrivi- 
«bile; 'ed amo , “ed amo ‘ancora..... com’ erano 
« soavi ‘i suoi baci..... Come dolci scendevano qua 
« nell'fondo del cuore.....' Ma! la sua’ anîma non 
« seppe comprendere la mia...... abbisognavo dî 
Sua 
« sposa, ‘come sorriderei, idolatrerei questo bam- 
« bino; ma tradita, mirarlo non posso, ogni sua 
« occhiata; ogni suo vagito è per ‘me una coltel- 
«lata al cuore. 11 mio destino così fu seritto, il 
« fato ‘mio si compia..... Fui colpevole; è' vero, 
« ma' egli* più colpevole ‘ancora, che colle sue 
« blande, incantevoli parole, prima che fossi mò- 
« glie, mi rese madre, mi fece sua druda. In: 
« fermo... rimorso, siate i soli: compagni d’Al- 


+ «fredo-seguitelo: nelle vie. nei campi; »allato 


« sedetegli nei teatri, tra ‘i bagordì, fra le ot- 


«gioni. il sangue mio e ‘quello dell’ innocente 
«suo figlio ricada sul suo capo.....‘lo inondi, lo 
e ‘afloghi.......»i |. 


i Convulsivamente ella: stringe al petto ‘il bam- 
bino; guarda di muovo il precipizio... Allo sfol- 
gorar:del susseguente lampo; erano'spariti ‘e ma- 
dre e ‘figlio. : 

IX 


‘Comare l'avete vista? Chi? La donna che fu 
escata ieri a tramonto nel lago... No, chi è? 
la Maria che, Gesù! crédo affogata siasi perchè 
quel signorino , quel ‘certo che andava sempre 
ronzando pella montagna l'anno passato l’ha se- 
dotta, ‘è poi ha fatto come sogliono fare i signori; 
buona noite a. chi resta... Ma veh! co’ santi 
non si tresca, ed i santi vendicheranno la... 


ce SI 
XIV. Se 


‘dalle'circostatize? speciali del-easo, e dalla grazia 


‘potenziario della Francia ‘alla corte di Toscana; 


VISTA demi Le 53%: 
e un prete, in causa di un delitto 0 tras- 
gressidheconcerflenie lareligione, viene rimgssì ad 
un giudizio temporale, S. M. non ha nullafin con- 
trario (che gli atti del tribunale di prina/istapza, È 
prima di pronunciare la sentenza, siano comuni-| 
cali ‘al vescovo, e che questi senta il reo, è faccia 
ogni-.cosa-che sia necessaria per pronunciare*la* 
sentenza dietro il diritto, canonico. Dopo_che il: ve- 
scovo avrà pronunciato nel suo-foro, comunicherà 
la sua sentenza al giudice laico, che- poi--giudi- 
cherà sulla lesione della legge laica secondò le 
determinazioni del' diritto laico! sofà 


XV.:Del resto, le determinazioni  dell'‘art: xv 
risguardano soltanio i preti; (che (sonorcondannati 
dai soliti, tribunali ; una, eccezione sdeye; farsi in 
quei casi inicui si manda ad' effetto un. procedi. 
mento straordinario che si chiama giudizio, stata- 
rio. Inoltre S. M. ritiene che i vescovi. designeranno 
per la custodia dei preti condannati dal giudice 
laico per minori trasgressioni una casa spirituale, 
che'non dispiaccia al governo. In qianto a quelli 
che'sono condatinati ‘per delitti ‘gravi, dipenderà 


dell'imperatore il decidere se dovranno èustodirsi 
nella casa spir:tuale. ) ’ 

XVI: Dacchè la: cura :perl’acquartieramento mi 
litare.fu lasciata nel 1849 ai comuni; accadde hon 
di rado che » parroci fossero costretti ad accellare 
i militari nelle proprie case, sebbene. non. aves- 
sero vaste abilazioni, nè rendite superiori alla. 
congrua. I vescovi hanno fatlo presente più volte, 
come questo sia ingiusto, e l'imperatore ha ‘deciso 
di provvedere in proposito,'e' Siccome si tratta ora | 
di uma'riforma di tutto il sistena dell’adquiartie” 
ramento, S!M.havordinato diaver riguardo ai 
bisogni del clero ‘nella redazione di-quella legge» 

XIX. S. M. ha l'intenzione di.non opporre alcun 
ostacolo alla formazione di’ confraternite e con- 
gregazioni approvate e raccomandate dalla chiesa, 
come anche all'esecuzione di opere di pietà me- 
diante la riunione delle forze. Si dovrà però aver 
cura che sollo la maschera di pie congregazioni. 
non si formino associazioni pericolose allo stato 
e alla chiesa stessa. 

Sarà quindi imposta l'osservazione di alcune 
misure di precauzione, ma il giudizio del vescovo 
diocesano nel fondare ‘una congregazione sarà 
Sempre considerato in'tàtto ciò che vi è di essen=* 
ziale. . i 


DipLomatICI DELLE CONFERENZE. ll Journal 
des Débats ha dato alcuni giorni sono alcuni cenni 
biografici sui diplomatici che prendono parte alle 
conferenze di Parigi. Ne riproduciamo un sunto: 


Il conte WaLEWSKr. Sebbene di:-media età, è 
già veterano*nella diplomazia. A 25-anni rappre= 
sentava a Parigi e Londra;il governo della Polo- 
nia, nel 1831. Nel:1840.Thiers gli affidò una mis- 
sione presso ,Mehemed Alì in Egitto; più tardi 
Guizot lo mandò egualmente in missione agli stati 
della Plata in America, nel 1849 fu ministro pleni- 


nell'anno susseguente a Napoli, ove rimase sino al 
1852, allorchè Napoleone lo nominò ministro di 
Francia alla corte d'Inghilterra. Il conte' Colonna 
Walewski appartiene ad una famiglia di amitica' no- 
biltà. La famiglia Colonna è italiana; che.ha dato 
alla chiesa ;un papa e:diversi cardinali, come ‘an- 
che alla Francia è alla Spagna diversi celebri ge- 
nerali e abili negoziatori. Nel 1507 v' era un Co- 
lonna gran contestabile del re Ferdinando il (cat- 
lolico. Soa 

Il BARONE BourQueNEY occupa sino dal princi- 
pio dell’anno 1853 le funzioni d’inviato straordins- 
rio.e ministro plenipotenziario francese alla ‘corte 
di Vienna; e come; tale prese parle alle. conferenza 


‘l'iniziamento distna 
| contro la Francia; egli fu ‘pure incaricato della 


mato il noto I 


na nuovà coalizione dell'Europa 


lunga e difficile ‘negoziazione che preparò il trat 


“lato del 13 luglio 1841col quale la Francia, fu di 
| Nuovo ricevuta/nel' concerto) europeo. Egli so: 


‘slenne:in:questa ‘vecasione con ‘molta abilità la po- 


litica francese; direttasallora dal sig. :Guizot. Ne 
-Venne:rimunerato colfa nòmità ‘ad ambasciatore 


di Fraucia.a-Gostantinopoli. Bourqueney-è uno dei 
veterani della diplomazia francese, non ostante‘al- 
cune interruzioni conta più di 30/anni di servizio. 
Appartiene alnmumero: dei pochi che mantengono 
le tradizioni dell'antica: scuola francese, fondata 
da, Enrico JV, Luigi.XIV, Richelieu.e Mazarin. Egli 
è ‘molto , dolto, ha studiato molto, e acquistato 
molta esperienza. Così dice almeno,il Journal des 
Débats. che ha avuto l'onore un tempo di cons 
tarlo fra i suoi collaboratori. È 

Lorp GowLEY rappresenta da 4 anni il governo 
inglese a Parigi; fu nominato a questo posto nel 


1852 dal‘gabinetto ‘lory ‘presieduto da lord Derby. | 


È figlio di, lord'Cowléy che fa ambasciatore inglese 
a Parigi durante il regno di Luigi Filippo emi pote 
di lord Wellington:. Nonostante le vicissitudini del 
gabinetto inglese rimase.al.suo posto. Ha quindi il 
vantaggio di avere assistito. nella sua;posizione fino 
dal principio a tutte Je fasi della quistione orientalé 
e le conosce perciò esallamente, |. 1. ) 

AALI BASCIA' E MEHEMET GEMIL BEY sono poco 
conosciuti in quanto ai loro precedenti politici, Si 
saisoltanto che sonò convinti della necessità delle 
riforme‘in'Turchia,'e' che si attendono i più gran- 
di.vantaggi'dall’introduzione: della‘ Turchia ‘stessa 
nel sistema, degli stati europei! Aalì bascià!cono- 
sce sperfeltamente;.la lingua francese; éd è 'pro- 
fondamente istrutto.nei “classici francesi, Molière} 
Racine, Corneille e.La Fontaine; Da uni opuscolo 
intitolato: Les confidence sur. la. Turquie, si 
danno le seguenti notizie sul suo conto. Egli in», 
cominciò la sua carriera negli uffici della Porta 
la un posto assai modesto. Era però assai deside- 
rose ‘d’istruirsi; studiava moltò, e trasse sopra di 
sel'atlenzione. In'breve*tempo divenne Segretario 
d'ambasciata a. Londra e poî ‘incaricato d'affari. 
Le.dislinte qualità da-Jui manifestate in questo in- 
carico lo. condussero;..al: ministero deglivaffari 
esteri. In.quanto al suo esteriore ha una fisiono» 
tua fina, e il. suo wolto ha letragcie:di.molti.e fa= 
licosi studii. È semprè sopra pensieri, di umore 
sempre‘uguale, nelle sue maniere distinto esdolce, 
Ha un pregio singolare al di sopra dei suoi, com- 
patrioti, cioè non possiede quell'insaziabile avari- 
zia che induce gli impiegeti turchi ai più séanda- 


losi abusi: Ama la sua‘ patria siticeramente, ed d' 


inaccessibile ad ogni corruzione ‘da qualunque 
parte venga.. In, proporzione della sua'posizione 
può dirsi.quindi povero, 6;non conosce altro;lusso 
che la sua biblioteca. Lo si considera come unò: 
degli uomini più colti della Turchia; non ‘ostante 
i molti imporlanli servigi da dui resi alla sua pa- 
tria in ogni specie di missioni ha conservato sem- 
pre una grande modestia della quale Rescid ba- 
scià ha sovente abusato. Cionondimeno ‘Aalì ba- 
scià si elevò ‘al dissopra-di ogni meschina consi- 
derazione. e fu. sempre : disposto a'sacrifitare il 
proprio, interesse al bene;generale. L'inviato turco 
alla corte francese ha appena 30 anni. Appartiene 
ad un partito rivale di Aalì bascià , pure. sotto la 
direzione del suo collega, non farà nulla, che, possa 


‘compromettere la posizione della Turchia alle .|. 


conferenze, contrariamente alle idee e alla volontà 


‘del suo sovrano. 


Del conte Camillo Cavour, e del marchese Pes 
di Villamarina crediamo inutile ‘di'aggiungere 
notizie biografiche, essendo già ‘abbastanza noti 
nel. nostro paese + loro antecedenti politici e di- 
plomatici. 


dell'anno scorso. Nel.1840 . era primo segretario, |. 


dell’ambasciata francese a Londra, quando fu fir- 


Due lunghe fila di uomini e donne: incappuc- 


| ciati si avanzano sommessamente -‘salmeggiando 


l’ultimo canto dei trapassati , il miserere... Le 
nostre due donne sì’ uniscono agli altri che se- 
guono la nera barà che. racchiude Maria ed il 
suo bambino. Il funebré corteggio è entrato nel, 
tempio... Mestamente il prete dice. pace benedi- 
cendo al feretro della sommersa. Colle lagrime 
sugl’occhi, e la mestizia nel core, escono di 
chiesa quei buoni alpigiani mormorando ‘un ul- 
timo addio di pace a Maria, che tutti avean assai 
cara tenuta. 
X.; 

‘Entriamo ' nell'umile cimitero del. villaggio ; 
quante fosse sormontate da croci... ogni croce 
ha la sua iscrizione che addita l'età, l'ora%in cui 
il trapassato ha questa valle abbandonata ... A 
questo tumulo arrestiamoci, leggiamo l'epigrafe: 


Di 20 anni la madre, 6 giorni îl bambino 
In una sola fossa raccolti 
Aspeltan silenziosi in pace 
+» Lo sposo, il padre 
Ardighetto e Maria. 


XI 


Molte faci a metà spente van debolmente ri- 
schiarando un ampio salone in cui regna ele- 
ganza, disordine. 

La smodata gioia sui visi dipinta, l'impudente 
prolungato riso, le spezzate bottiglie, le; infran- 
tumate tazze qua e là sparse sugl'indici tappeti, 
lascian chiaramente vedere che. Bacco presiedette 
al festino. Più ninfe, sacrate tutte al culto di 
Venere Ciprigna, regine alla festa, fra l'orgia 


yan, pompeggiando. Alfredo s'aggira: tra-loro, ma 
nè Bacco nè Venere possono .sbandire la me- 
stizia che l’anima sua: opprime. Pensa a lei ... 
come. volentieri; or se; potesse, tutto riparerebbe: 
ma, dopo..il fallo non. giova .il pentimento; nè 
vita, nè. onore" può:.ridonare a. Maria. La figura 
di lei, gli apparisce ognora, or pura: qual. angiolo 
che, da. morte lo; scampa... . mesta madre 
che prostrata lo,prega, lo supplica di.non lasciarla 
avvilita, disonorata; or. finalmente :larva terribile 
che fiera. gli rinfaccia il suo tradimento, il suo 
delitto ... Coi compagni la ricolma tazza Alfredo 
tracanna, ride con loro ma\d'un riso sforzato con- 
yulsivo... Maria gli stasempre avanti. 


XII. 


L’ aurora è apparsa, ed. ognuno si ritira ‘cer- 
cando, nelle braccia del sonnolento Dio riposo alla 
stanchezza della notte, nell’ orgia passata. Ad Al- 
fredo solo il sonno è negato, e se le palpebre un 
istante si chiudono sulle affaticate pupille; tosto or- 
ridi sogni la mente sua vanno turbando: Di ‘notte 
ogni, più lieve. rumore lo fa trasalire: Ogni;oggetto 
su cui l'occhio suo si posi prende l'immagine della’ 
tradita Maria. 

Così. trascorre la .sua yita tra l'agitazione e 
l'affanno. î 


XIIL 
Dov'è il tuo ingegno , la tua giovialità, la tua 


bellezza? Da Alfredo tutto sparì; dileguossi qual 
nebbia. al vento:;.Hl dolore gli ha lasciata sul viso 


l'impronta della sua. ferrea mano; ‘la colpa gli” 


ha innanzi tempo imbiancati i capelli, Macilento, 
angosciato, tien sempre, al suolo qual malfattore 


gli occhi. rivolti; .apata pel: piacere, ésso..va ‘in | 


tato del 15 luglio ehe sembrò,]__ 


. £ ro e VW a 
Dispacti elettrici priv. 
i AGENZIA STEFANI. 

; i Parigi, 3 marzo. 
* Si legge:nel Morning: Post d'oggi’(3) : 

Sabbato'scorsò i ‘plenipotenziarii hanno 

| firmato i preliminari di pace, i quali sono 
identici alle proposte austriache. 

A questa firma terrà dietro ìmmediata- 
mente la discussione delle quistioni che non 
sono sciolte da quei preliminari, per con- 
chiudere il trattato definitivo. 


INTERNO 
‘LAVORI STRADALI DELLA ‘SARDEGNA 
Replica, ulla risposta. del :sig. Asproni. 


| ‘Fedele ‘alla prima mia dichiarazione di non 
conturbarmi e di non rispondere ad accuse 0 con- 
‘tumelie, non debbo ‘nella risposta del signor 
Asproni, sul, merito dei lavori stradali della Sar- 
degna, segnalare altro fuorchè Ja contraddi- 
zione {ra le sue premesse (in cui si, mostra lieto 
che l'ingegnere Bella abbia aggiunto le sue alle 
altre istanze per chiarire il fatto) e la dose 
crescente di accuse atroci gratuitamente scagliate 
centro di me ,. facendo egli fin d'ora, maligne 
insinuazioni contro, ;il. giudizio da lui, stesso in- 
yocato, quando riesca, diverso dalle sue. inten- 
zioni, malgrado il.suo, vivo desiderio che gli 
impiegati siano netti ed in gradovdi luminosa- 
mente giustificarsi. 

Debbo in secondo. luogo::prender > attò dello 
aver egli lasciata. vergine in’ tutta la ‘sua pie- 
nezza (la \mia protesta | ‘solenne ‘conîto Vimputa- 
zione d’aver vio gettati ‘in'faccià ai”sardi lidelli, 
insolenze e vituperii. Non è però ‘che egli non 
abbia mietuto, quanto gli ‘era possibile, nella 
mia relazione 17 gennaidy'onde schierare l'una 
dopo l’altra le poche proposizioni sparse qua e 
«là, | che ‘accentiano alle. condizioni eccezionali 
dell'Isola; all'inclemenza del clima, alla man- 
canza di ogni arte e dt ogni industria ; ed 
alla popolazione starsa e' poco educata, nei 
siti ove le strade debbono essere per gran parte 
condotte, tacendo egli però d'aver io allontanata 
dal popolo sardo Ja laccia di pigrizia col di- 
chiarare che dal dicembre al marzo tutte le 
braccia sono assorbite dai lavori agricoli, ai 
quali non basta l'attuale popolazione dell'Isola, 
e che nei mesi di aprile e di maggio, epoca in 
cuî tacciono i bisogni d'agricoltura, numeroso 
è lo stuolo dei giornalieri che si prestano al 
lavoro. dr 

‘Queste, cose pertanto mi danno. il dritto di 
‘| dichiarare .che;le,sognate frodi e reità, nella con- 
dotta. dei lavori .stradali;.in Sardegna ; hanno 
quello stésso grado di verità, che ha il libello 
famoso rispetto alla mia. relazione del, 17 gen- 
naio 1855, dal signor Asproni incriminata. 
“Tale scritto. io  diferderò: sempre in tutte le 
sue parti. malgrado l'esame maturo , che da 14 
mesi ;à questa parte potrà. averne fatto il di- 
stinto onesto. impiegato in. cui ha fede il si- 
gnor Asproni;’ e! sfido qualunque più fino mani- 


| fatto, che. in detta relazione si leggono', nella 
congerie ‘di diffamazioni di cui fu tacciata; co- 
me nessuna arte' potrà mai trasformare una buona 


cerca come un tempo Maria dei Inoghi tristi e 
solitari. Il consorzio umano, la società non esi- 
stono più per lui che di nome. E n’ha ben d'onde. 
A coloro che un tempo era di gelosia, di invi- 
dia, ora ispirerebbe compassione, pietà. 


XIV. 


Poco più, poco ‘meno, è il mese, il giorno, 
l'ora; in cui un anno avanti Maria si era dal 
mondo dipartita. Oscura è la notte, la pioggia, 
ospite. importuno , va picchiando nei vetri. Un 
piccolo .lumicino fiocamente rischiara le nere pa- 
reti, della camera d'Alfredo, che pallido più del 
solito, colle mani al seno conserte, siede sul 
letto... Pensa il meschino alla sua vita passata... 

‘| un piccolo rumore lo scuote... ha paura... il ru- 
more s'avvicina, la ‘portà cigola sopra i cardini... 
s'apre. Una bianca figura; tenendo fra le brac- 
cia ‘uno ‘scheletro di bambino, s' avanza. Egli 
sopraffatto dallo ‘spavento non ‘osa Profferire un 
detto. Freddo sudor di morte’ va irrigando il 
volto suo; e Je sue pupille come ‘di vetro immo- 
‘bili sono nell'orbite loro agghiacciate... Il‘ fanta- 
sma si'avaniza ancora, lo guata... Il supremo ter- 
rore gli snoda la lingua, pietà balbetta, ‘perdono, 
o Maria! Ella sî avanza ancora; allunga la sua ge- 
lida'manò, sul cuore di lui la posa, ma il sno cuore 
"più non palpita... Alfredo ha raggiunto Maria. 
Voi mi direte: che storiè di fantasime ‘andate 

mai raccontando, la superstizione in questi tempi 

è passata in disuso; se volete esser creduto an- 

date ‘a sciorinarla ai bimbi. WU!’ 0 
Benigne lettrici, ebbene non è ‘mita lo spettro 

di Maria che ha ucciso ‘Alfredo, ma'bensì la mac- 

chiata sua coscienza, il suo rimorso." ‘/ 

sip cisti) “Grovtri Amepro. 


polatore a convertire le secche e innde verità di 


in una cattiva Strada, nè un uomo d'onore in'unò 
spudorato. 


ù Tina opp slrenio,..... 
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(Ritrattazione. Leggesi nell' Armonia è 
be A L'lmnistia austriaca 
non ci libera dagli ‘emigrati, inserito nel 
nostro num. del 29 febbrainrscorso , ha ec« 
citato qualche lagnanza. Presa ad esame lla 
cosa, e meglio informati deî fatti abbiamo 
dovuto riconoscere che realmente in quello 
articolo (sfuggito alla revisione) si appone-. 
| van» al carattere ed» agli ‘alti dell'emignd* 
zione ftaccié che è. en’ lu 
Sempre pronti riconoscere la verità, e ren- 


dere giustizia a chi appaftiene, titiriamo |. 


spontaneamente il detto articolo. è 


CAMERA, DEI DEPUTATI 
Presidenza del-presidente BoNtoMPAGNI, 
tir Tornata del 3 marzo.» 
L'adunanza RA fc Si < 1) SY 
lettura*del verbale dell'antecedlentè tornata. Si fa 
quindi» l'appello nominale. Il verbale non può 
essèrè approvato che alle dda elmèzzo: | (I | 
Cavallini riferisce sull'elezione del 5° collegio 
di Genova, avventla nella persona del conte Te-, 
renzio, Mamidihi, | Le ‘operazioni furòno fatte rb- 
golarmente e l'elezione è convalidata. & 
Giodandla: riferisce) su*quella ‘del collegio di | 
Ceva, che è pure approvata nella persona dell’av- 


di RL 


ingi dal ‘meritare».| 


vocato Capriolo Vincenzo. . 
1 Gallenga, relatore sulla gge relativa A pria 
‘scrizione (deftboni del tesor ». legge ajpome ella 
commissionelun lungo: arliéolo ,( pet'regolaré la 
cauzione èd' istermini ‘del Pagamento : dei boni 
smarriti, giusta l'incarico dato ‘alfa commissione. 

nella sédutaidi igrî, (1 14/4 

Arnulfo,, redattore di quell'articolo, ne svolge le 
ragioni; O Pel SACE RARI I 
bisognerebbe quindi averlo soll’occhio stampato. 
Propone perciò îa quistione-sospensiva.”! 

Botta vorrebbe che la ‘camhera si pronunciasse 
subito sulla quistione se sii debba' o. nòvesigere 
una cauzione. 

La camera adotta la proposta sospensiva. — 

Il presidente :. Verrebbe ora. ih discussione Ta 
riforma della ‘tasse palénti. La ‘commissione ha' 
esaminata Ta tabella” proposta da alcuni depitati 
ed ha emendata in varie, parti Je) sue , chè sì stal 
stampando. Anche alla tabella € fu proposto un 
emendamento, il quale Ja cambia tutta e;che si. 
sta pure-stampando: lo: drederei che la-camerd 
potrebbe discutere intanto i progetti. per deposito 
di cedole è per l'esercizio della ferrovia di Voltri, 


che erano all’ i delgiorno tdi sabbato. ,t- 
Revelli Net | del cpl aggior 
parte ‘def Ova la 


Farina'P. dice che l'ememdamento, è lungo.e | 


MCHAO chè" proposero la N 
bella, e concordò con esse molte modificazioni. La 
commissione sarebbe pronta a discutere ; del resto, 
facciala‘camepartiiiti GRA uit 

Valerio appoggia la proposta del‘ pròsidente. 
Così si potrà discutere logienmente Ja Jegge relati» 
va alla tassa patenti. 


Sineo propone che-la commissione -prenda-ad- 


esame ancha |’ emendamento. proposto alla .ta- 
bella €. 4 
Revel: Se lacommissione dovésse, ad ogni emen- 


damento, occuparsenerpariitamente, questa logge,? 


che fu dichiarata ed è d'urgenza, andrà alle ca- 
lende:grechè; Per la, commissione! nòh!i trattava 
d: discutere i principi, ma di vedere se si potevano 
accettare modificazioni ‘ proyvisorie proposte. di 
urgenza; ; pricizstià A x 

Sineo protesta conlro-questa lleoria del deputato 
Revel ». dice che non, si possono esaminare le pro- 
pusto, senza; esaminare anche i principii. i 

Lanza; mio. dell'istt. pubb. e interino: delle fi- 
nanze: La commissione. nou può occuparsi di) un? 
emendamento, finchè la camera, sentite le ragioni’ 
del proponente, \noni abbia Cafeduto doverglietà 
rinviare. ix 

Revel: La differenza che passa tra me e il (de- 
putato Sinèo.è questa,che il dep. Sineo discute 
sempre dei principii, senza venire mui ad una con- 
elusione, mentre.a me,, sfiorati ì principi, preme 


di venire aduna conclusione. (Zlarità di assenso) |. 


Il presidente mette ai voli;il rinvio d»Île discus 
sione sulla tussa patenti a domani. 

La ‘caméra lo approva. È 

Sineo: Domando lo pirdla (risa). Il dep: Revel 
ha voluto: suscitaré una. questiene sul mio modo di 
discutere. (La .camera, e.il. paese ne;saranno  giù- 
dici..lo, ho protestato, contro l'opinione che si pos- 
sano esaminare proposte, senza risalire ai princi- 
pii; e credo che questo modo, di. vedere non \sa- 
rebbe certo accellalo dalla inaggioranza della 
commissione. 

Deposito di'cedole presso il debito pubblico: 

Diamtò, come al.solito, il sudto delle principali 
disposizioni del progetto; 

«Art. 1. I portatori di cedole del debito redi- 
mibîle 26 giùgnò ‘1851 ,,quelli | delle obbligazioni 
dello Stato 1834 1849, ©1850 e quelli del debito 
redimibile di Sardegna 1844 potranno depositare 
presso l’amminisirazione del debito pubblico, i loro 
titoli per averne in cambio. un certificato inscritto s1 
nome del .deponente. ira x del si 

« Art. 2. Tali cerbficali saranno.trasfenibili, sotto 
altri nomi, a. volontà dei utolari; mediante dichia- 
razione*di*trapasso, presso l'amministrazione del 

* Qebito pubblico, è potranno inoltre essere! assog- 


| idelibilancio,della stato: 7 è Oto) 
l'obbligazioni ! ih 


A ae DI 


sgeltativad add tazioni«a f ipo! 
effetti stabiliti per le cedole nominative. 


sente leg 


nministrazio 


{una sola all'atto deldeposito; Lefftazioni ver- 
Fanno calcolate come unità. 3 I, 
+ Art 4. [La forma dei cerlilicati-di'deposito e 


cautele 
ermina 
déerelo è reso di pubblica ragione. » 


coli. 


darne 


i "fn 
’Alironde. è JR. Po 
d'altronde, essa non può esser auto 


levalfaririsultare che questa non era un'imposta, 


“ ma un rimborso delle spese. Del-resto non haidif-,. 


ficoltà d’acceltare l'emendamento. 


| Laîîza diéel che si tratta ati 
Dadi dito, Vena VEUTHAd la co 
volontaria. ! 


Botta dice che è troppo grave el- 
‘ud (pet leda fi n son di ràrre 

rofiilo dilgueSto mezzo, Pel ' dî cedole 
ba Per lunque. nori ($i ‘paga ghe una, 
Cita, 8 DE Pil KR ES 


domidativi 

dlichdbe È posito di ni. 
LOytana Qice che questa” disagàa Worràhe 
impiegato di più, il quale non dev'essere 


Botta insiste col dire che non si 


porre “un “Desobhè! le altre non 
hanno. 


Latta“ db dhe gli altri titoli possono già aversi 
lanto al portatore come nominativi; 1 titoli in) di- 
scorso non hanno questo, favore;jedtora lo si vuol 
loro fare: quindi si ha diritto ad un compensò. 
‘| Oytàna dice che questa concessione l’ammini- 
strazione pensò di farla dietro richiesta dei pro- 
uprietari: stessi «delle bbbligazioni Hambro, onde ne 
venisse: facilitàto lo: smercio!! 
rm Bolta-prapone.50.centesimi................. 
Questo emendamento è respinto a grande mag- 
gioranza. ‘ paga, ; 
Corsi 
prestito Hi 
provinciali. 


citafil ministero perchè gl’interessi del 


nei modi e cogli 


rr assicurarne l'autenticità. saranno | de- {rmodo.la;c: 
a un regolamento approvato con regio, 


Approvaîsi senza discussione i primi due grti-. 


in ogni caso esservi obbligata. Si potrebbe |- fiducia a questo naggio e 
ta gt) chejs on erro, devond! 
mo luglio; ma fino adesso: 


| 
favore e ;che 
||.del suo parere. Questi che, fu. lungamente 


‘9% 1 venga a concederò | dente della camera dei deputati sotto Luigi Filippo, 
alle cedole al portatore quasi tutti i favori di quelle PE ina lunga memoria, nella ‘quale spie 


a carico, 


ud a queste i 


‘» gliamo; sinvelenire gin ale 


mbgo siano pagati anche nelle tesorerie 


silenzio} $ “la; 


«Art. 3. Per le spese d’esegumento della. pre planges' una giraffa: Le' corrispondenze: sono della 
to a press 
pital no-;|xil discorso: dell’imperatore ici; dirà qualche cosa | 


‘Più completa insignificanza.: Spetismo: che alment: 


importante. ...;.,., . 


I) Dio .alle di 
i ei 


"ii frrartit dr ti # 
ie corse sul riliro del conté 
Md bd ade Iperchè 


le {l'imperatore noù,xorrebbelmai: più:rompere in tal 
arriera a questo diplomatico. Forse, fiv 


«nile che;sarannole, conferenze, potrebbe darsi che. 
ilconte Walewski oltenesse un altro posto nel, 


ministero o venisse mandato a Pietroborgo, se;vi. 
ha] pr iran sÎg., venel sarebbe; 
natu famatò ‘a ‘surroBatio. Si parla al- 


rrebberglisi affi 

dare le& i; 

avere luogo nel pross 
$ semplicementé Laci.che mèritano ampia con: 

erma. : | - 

> La serata delle Tuileries di ieri nomi brillante 


|:comed'abitudine!;Si:ebbedaiSingolareidenidi far 
sentire-alleLL. MM. Zés-houffes parisiensjenon si ; 
è | calcolò che se quelle. piccole; commediole ch'essî 


RE pps et pe 9 pr 


recitano sono cerlamente.molto allegre, lo sono iti‘ 
forza di molti e di sali un po' iroppo ardili, ‘che' 
ONDATE dea drm. | © 
niorno al viaggio del papa a Parigi venni a su- 
pere che una ‘tale qlistione venne' sollevata altra 
volta nel cohdistéro dei cardinali, ed. in allora tro-; 
yandosi..a. Roma.il signor Sauzet, venpe-richiesto 
resi- 


Î 


guva' come questo: viaggioserebbe un immenso ere 


*{Prore che diminuirebbè il prestigio: dellapotenzà 


papale sie (5.18) 


Viso. 


pd, sasid 
\ dia borsa ha,ribassat9. di molto. Si.dice, che .ib| 


discorso  dell'imperatore,. parlerà d'un; prestito di 
300 milioni... 1 GAL 

Il Sidelé ha un arridoto sull'ammnistia adstriaca 
a riguardo del'profugtii politici, nel quale si’ imette 
a nudo la natura capziosa di questo attòlle si di- 
scorre Ulell'inaccertabilità Tel Medesimo' come so- 
luzione della quistionecinternazionalè edl Piemonte!” 
_Il giornale così prosegue: — ; : 

Wrc ar alla, Sardegna il diman si questor 
punto ;dellè, spiegazioni ca rt non vo- 

wii OnSiderazione, la 

disputa ;jche,. potrebbe impagnarsie-fra;le due po: 
lenze. È il sistema attuale dell'Austria che noi ci 
promelliamo di esaminare qui in poche parole. 
e L'AÒStria, 801, .credid peli ol !Tigba du 
'iagannare solfa huova ‘politica "ché si Vanta d'au- 
‘gutare. Noi sappiamo’ bene! che' all'apertita del 


Lanza fa osservare che per questo bisognerebbe |: congresso® (prima della disvussione del'fuinldsu ar= 


+. Mamdanera Lubtini ‘te i uti uaglio della lira 
sterlina, ché | ir. Sari, colla nostra 
‘inob@tas Perds@"Si pourà'far 


110 votanti. | — pic > eli 

DI ILA Ad stato 

| dell'esercizio della ferrovia di Voltri. 

La commissione è compiuta dei deputati ‘Ar- 
‘nulfo,-relatore, Farini, Moia,-Ricci, Mazza A., 
Polto, Despine. 

Cavour G., fa qui 
della convenzione, 


eu Jr U \gal eni erso MOI 

onde non pregiudicare gli studi che si 
cendo verso questa parte da un’altra compagnia 
Paleocapa osserva che il dar la preferenza non 
vuol dire privilegio, ma solo preferire, a patti 


legge di concessione, a cui egli non fece che 
rirsi; e che, se la società si prevarrà del diritto 
éliè ha «di' prolutigare ‘la’ strada verso (Savond, si 
farà per‘ l'esercizio una nuova' convefizione: Non 
Si voléva; tiè si poteva ‘pregiudicare ‘nessuno! 

Gli articoli del progelto sono approvati ed esso 
lo è pure, a serutinio segreto, da 90 voti, con- 
tro 18. si: 

La seduta è levata alle 4 1/2. 


Ordine del giorno per latornata'di domani 
Prescrizione dei buoni e tassi-pateoti!* 


Veniamo a sapere essere stata fatta al 
marchese Giorgio Pallavicino la consegna 


in Lombardia‘ 
Questa misura non .ha relazione alcuna 


che l'esecuzione: dè! det di*sciogli 
di sequestro già precedentemente emanato 
in riguardo a quei beni. 


— Il ‘primo e secondo reggimento della 


crede sarà giovedì mattina 6 corrente. i 
Lai RRARGIA Tei e 
(Corrispondenza' particolare dell'Oe1ni ONE) 


It afonitevr' Colivinda a ‘CRnsertSte an Bssdiuto 


la ripantat rd 
Si approva l’altro articolo, quindi viensi alla vos | dell'Ausuig). (n 
tazione segreta, che dà 102 voti favorevoli SOpra, 


uguali; che d'alronde/dià è g mepossi zionale 
ee ri 


de’ suoi beni, precedentemente “sequestrati? 


colle recenti voci danza , non, pu da, L 
ARA Ù È to 


legione sanglo-italiana.sono sulle mosse per: 
recarsia. Genova, dondè saranno imbateati. 
per Malta tosto «dopo» îl doro'arrivo; che si 


Miti 


tu VParigi, A marzo! 


licolo 5) l’Austria. taddoppia'i suoiesforzè per. far 
credere che non havvi più quistione-,aliana; ch» 
enezia, felici, del.giogo,patcrno 
‘aspinanò (a LI Igino 
jones Noi conosciamo degli, alti, dei, governatori» 
austriaci, vmprontati, di una, tal tolleranza. che sa- 
febbero assai mentitori se non contrastassere con 
tutto il passato. ROTTURA RISI 
e Noi'sappiamo ‘aliresì’ chela Francia, Stanca, 
dell'occupazione romana, mon pud'lasciar Roma 
senza esigere che l’Austria abbandoni le legaziòni. 
Noi sappiamo altresì che l'amministrazione cleri- 
‘ edile non usi giacchè conosce tutto l’o- 
nirocdi? essa... Questò stato 
i ediò, À n IPA che 
amo non saràapplicato. ; 
Questo affare rientra dunque naturalmente 
“nelle grandi discussioni, che stanno per aver luo- 
go. La Francia non può essere che l'alleata sim! 
patica e divota della Sardegna. Bisogna che. nes: 
“sia.j ato, Bbtrattati di Parigi del 1856 
ARIDI, DEE di quel duplice carattere che 
hanno i trattati del 1815. In quell'epoca i re che 
Sijerano serviti. dei. popoli:avea no bisogno! d’ingan 
norli. La Francia non. poteva in allora‘ aprire gli | 
cocchiagli ignoranti: oggi! la' sud voce è' abba: 
stanza forle per essere intesa. Ora, siccome” essa 
non può essere nemmeno per un momento la com- 
plice dei tranelli che una potenza potrebbe enter 
xagli emigcati, noi abbiamo ogni motivo di sperare 
che, al pari, della Sardegna, non mancherà in 
questo istante alla sua alta e protettrice missione. 
siva INGHILTERRA ghi 
Londrt, 29' febbraio. Dopo la reiezione della 
mozione sul sistema monetario, il sig. Phillimore 
fecò dinanzi alla camerà la straordinario caso di 
divorzio dei Talbot, ‘che fu ‘csisd’di ana Tinga di- 
Scassivne! Il divorzio dei ‘Conitigi’ Talbot è “stato 
pronunciato dalla corte dei Common pleas ih Ir- 
landa e confermato dall'alta corte dei Delegates a 
“Mbbogi Afyoeroe di &dulterio presentata con- 
{ro la moglie. L'oratore assicura che la sentenza 
fu oltremodo ingiusta, e che l’accusata ne è moria 
di dolbre, ma alfipe'ibattandosi di cosa giudicata, 
egli èfindottoVa>ritifare la sua mozione. - 
Nella sera del 29 il sig. Roebuck dinanzi (ad 
una camera assai affollata, presentò la sua mo- 
‘zione-contro© le commissione militire“d'inthiesta. 
Ebbe luogo una discussione ‘animatissima, di cui 
priticipale evento fu, giusta comunicazioni téle- 
graficliègiutite a Parigi, ùn violento artitco' del 
generale Evans contro tord'Panmuré. Alla fide il 
sig. Roebuck ritirò là sia mozione, vedendo che 
il sentimento della‘ maggiorabza era in favore del, 
thinistero: Sùl prificipio della seduta il signor La- 


“Yard annunziò che aveva l'intenzione di chiamare, i 


I attenzione. della. camera, sulle, relazioni, colla 


n 94 


Prussia; *‘ 


FO oe TA IA Ai 


Sola" hè vi si trova si è che | 
per la prima volta vidde la luce nel Jardin des. 


A 


x IOHOAZ [a è) © e fi 
#ispacci elettrici priv. 
dla HO Stra AVI uo 
(9 [95 Ustt01i 1°] AGENZIA STEFANI .,0;., | 
a) he ni Parigi, 3» (sera) 
| Estratto del, discorso (dell'imperatore 

, all'apertura del corpo legislativo. 
\hw.L'imperatore; dopo aver:ricordato la crisi 
alimentaria.e, monetama, e i. fatti. d'arme 
degli eserciti alleati, ricorda il viaggio della ‘ 
segina d'Inghilterra in' Francia e l’accogli- 
tmentò ‘entusiasticoò che vi 'ha riceyuto in 
'itiodv'da fortifitare l’alleanza*dei due popoli. 
“L'imperatore parla inseguito»delle prati- 
«che fatte; dall'Austria presso, lol/czar;; del- 
l'alleanza: stretta tra la Svezia.e.le potenze 
occidentali, dei consigli di; tuttii. gabinetti 
spediti a,Pietroborgo, e finalmente del sin- 
cero desiderio dello czar di metter fine alle 
cause del eonflitto! 

“Quindi soggiunge:'Oggi'i plefipotenziari 

sono-riuniti per decidere le condizioni della 
pace. Lio spirito di; moderazione eldi equità 
da, cui: tutti..sono, animati deve far, sperare 
,un.favorevole. risultamento.. Nondimeno a- 
spettiamo con dignità la fine delle confe- 
renze; siamo egualmente pronti, òvé abbi- 
Soghî, sia ‘a sguainare ‘di nuovo ‘la' spada, 
siava‘stebdere la. mano a quelli:che ‘abbiamo 
lealmente: combattuto, 

Qualungue:casa. avvenga, occùpiamoci dei 
mezzi di aumentare. la forza e la ricchezza 
della Francia. Stringiamo; ancor più, se è 
possibile',, l'alleanza formata dalla comu- 
nanza di gloria è disacrifizii di cui la pace 
fatà'antor meglio ‘spiccate i‘ reciproci van- 
taggi. ! i 

L'imperatore ‘in seguito.loda il‘re di Pie- 
mòrite «che, senza: /guardare dietro! a sè ha 
abbracciato la causa degli.alleati: con quello 
;slancio, coraggioso che, aveya già mostrato 
sul campo di battaglia; e che è venuto essò 
‘pure in 


‘ 


rancia a consacrare un'unione già 
‘cementata’ dalla bravura ‘dei’ suoi Soldati. 
(Questa frase del:discotso fu'accolta da vive 
‘acclamazioni) cen) siuob I 

hi wiiù 


Dispacer eleltrici dei fogli francesi 


Londra,,1 marzo. Il Morning Advertiser an- 
nuncia che'ì plenipotenziari. sono d'avviso che il 
quinto pinto non debba essere diseusso nelle con- 
lerenze di Parigi; e. domandano: perciò che vi sia 
in congresso, di Lutte, le, potenze per assestare. le 
Quistioni relalive. Lo stesso giornale dice che lord 
Cowley è aspettato d'Loniura ‘per'avere nuove istru- 
‘zioni: Press dichiaro! che ora:nulla nomosi op- 
pone più alla conclusione: della, pace. 

Marsiglia, 29 febbraio. Il Simois è giunio da 
Costantinopoli con nouzie: del 18. La demissione 
olleria da Omer bascià è rifiutata. Si suonò ricevute 
notizie aday Cherci;; ch» dicono essersi i russi riti- 
tati da quella posizione. Il generale Williams è 


"sempre a Tillis ammalato. Lo stalo sanitario dello 


esertito in Crimea hon è così soddisfacente come 
sarebbe a desiderarsi. 

Il Journal, de Constantinople domanda che i 
confini in'Asia, specialmente dal lalò del Caucaso, 
siano rigorosametite segnali «onde. prevenire ‘ogni 
ulteriore disputa. La crisi imonetaria;a Costantino- 
Roli è cessata in qualche modo, ma gli affari alla 
partenza del piroscafo érano in perfetta ‘stagna- 
zione. Lettere dalla, Crimea annunciano che im- 
mediatamente dopo.la distruzione; del forte, Ales- 


“sandro, gli eserciti alleati si affrettarono, a con- 


durre itinahZi 1 lavori per far Saltare in aria i forti 
Lella quarantena ‘è il'forte Paolo onde essere in 
gradu di compiere. il into per il 15 febbraio. I 
russi continuavano a, tirare con palle e bombe 


“sulle barche degli’ alleati che ‘entrano frequente- 


mente nella rada e passano davanti al forte Costan- 
litio ‘e ai ridotti dal Tato del nord. 
'’ Marsiglia, l,marzo,, Sk è glcegulo poi l'ord:ne 
di preparare, le uavi.onde condurre in Crimea 
10,000 ‘uamini e una baiteria allo scopo di rim- 
piazzare.le truppe che souo.ritornate.in Francia. 
Htesto del decreto che. fu. piumaulgato a Costan- 
liuopoli (il 21 febb. reca che:gh:europei avranno 


oÎl diritto.di, possedere beni stabili: che inquanto 


si diritti civili, «vi sarà completa eguaglianza fra 
musulmani. @eristani, e che questi ulumi saranno 
assoggettati ;al pagamento di: diverse. 1asse, Qua- 
«lunque denuminazione che esprimesse: lassuperio- 
rità di, una, razza:sull’allra è espressamente vie- 
lata anto-in, documenti, pubblici come nelle con- 
venzioni, private; I,patriarchi, saranno nominali a 
vita. Il, clero riceverà;;uno (stipendio fisso, e la 
proprietà della chiesa,sarà amministrata da un’as- 
sembièa, composta (da persone della stessa reli- 
gione: Vi serannò .iribunali, misti. L'educazione 
«Sarà libera, ma sotto In sorseglianza di commis- 
“Sarii, misli,, Si, annunciano altre riforme, come 
per esempio; il diritto accordato ai consigli comu- 
nali.e provinciali di prendere l’iniziativa per Do: 
provazione. di apora pubbliche, come anche lo 
stabilimento. di banche.onde mettere in regola il 
sistema monetario dell'impero. Fu distribuito un 
milione di copie del decreto del sultano. 

Copenhaguen, 28: febb 1 motivi per l' assolu- 
zionesdei ministri ;danesi sono così esposti: la le- 
galità della risoluzione relativa; agli. armamenti 
sPongè contestata ;l'accusa di alto tradimento es- 
Sendo perciò infondata, il tribunale;non è chia- 
mato a decidere sull’utilità degli armamenti. 

Madrid, 29 febb..È stato combinato ‘un secomo- 
damento fra {e differenti opimioni»nel governo e 
fra i deputatitiintorno al piano»finanziario del 
signor Santa Cruz, dn occasione;delle turbolenze 
di Malaga furono arrestate nove persone. 


Borsa di Parigi 3 marzo. 
n In contavti' In liquidazione 
Fondi francesi he: 
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TO TOT 
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DR pepe RINO, DPI SAT 


“Does AAT 


CENNO, NECROLOGICO. 


In seguito a fierissimo morbo, miliare dopò | 


17 giorni di decubito, nella notte del 23 febl 
braio, con cristiana ed esemplare rassegna- 
zione, nella florida ‘età d’anni 48, ill dottore 
Giacomo Casella; ticinese, medico, condotto 
in Castelletto» sopra Ticino ‘e provveditore 
governativo perle scuole comunali delman- 
damento, rendeva il suo spirito al creatore, 
lasciando l’affezionatissima moglie , il fra- 
tello,;Jle sorelle, i parenti e gli amici nel più 
profondo cordoglio. 0. Giacomo, tu non . séi 
più !.Ma'la memoria delle ‘tue peregrine doti 
non'sarà'mai per essere peritàra: 

Il pregio dell’onbrata yita del dott. Casella 
non devesi cercarlo nello splendore della 


sorte, nell'elevatezza di sua posizione, nel, 


l'imponenza od altre esteriorità della persona; 
spesse volte ingannevoli, ma bensì di. tutte 
quelle virtù della. mente e: del! cuore, che 
praticate ‘senza’ ‘alcuna ostentazione} rie- 


scono tanto utili e benefiche all'umano cor! |'' 


sorzio. 

Era infatti il Casella medico assai probo, 
zelante ed istruttissimo, e nell'amore inde- 
fesso, che fino dalla primasua gioventù pro: 
fessò allo studio; andava ‘adorno idi'estese e 
belle cognizioni letterarie: 


Cittadino di ‘liberi ‘e savii' principii, era 


alieno da qualsiasi partito, che non avesse 
per base. l'onestà, la giustizia e la morale. 

Senza pretese e privo di vera gloria, non 
ha mai agognato ad onori;,a cui avrebbe 
potuto meritamente aspirare , nè ‘ebbe. del 
pari vaghezza del non ‘comune’ suo ‘sapere. 
Affabile con tutti,“caritatevole senza ‘affetta- 


‘zione, modesto ed impareggiabile amico, 


era sempre pronto a dare a chicchessia gli 
assennati suoi consigli. O 

Tale era il dottore Casella;...la cui perdita 
vivamente deploriamo, avendo lasciato nél 
nostro cuore.una lacuna, che non sarà mai 
per riempirsi. — 

Nel dolore acerbo che ci opprime ricevi, 
o;anima benedetta, l'estremo affettuoso vale 
della nostra verace amicizia : ti «sia; lieve 


‘la terra chetti ricopre; e dal luogo di ‘pace 


in cui,ti trovi, ricordati di chi ti ha sempre 
venerato come collega; e non ommise di 
amarti qual fratello. 
Castelletto sopra Ticino, ‘il 25 febbraio 
1856. 
Dott. Gruseppe Mazza, 


G. RowuALDo Gerente. 


CAMERA D'AGRICOLTURA E ' COMMERCIO 
Borsa. pi commercio — Bollettino» ufficiale dei 
corsi accertati dagli agenti di cambio. 
Corso, autentico - 3..marzo 1856. 

| Fondi pubblici ‘ 
18195 0/0 18.bré—Contr. délla m.'‘in e. 91 8 
1849. » 1lgenn.—Contr.imat, inc. 91 
1851, .a,, l.dics—Contr; della matt.in e..:90.50 
Fondi privati 
Cassa di comm. ed ind.— Contr. del giorno prec. 


dopo la borsa in.c..755, 785 


Id...in liq. 770.800 p. 31 marzo, 800 805 | 


p. 30 aprile 
Contr. matt! in' e. 800800 
Id. in liq. 800/807 p. 31 marzo, 810 p. 15-e 
30 aprile 
Az.Banca naz.1 genn.-Contr.del giorno prec. dopo 
la }forsa.in liq: 1337 1340 p. 31 marzo 
«Contr..matt. in liq:‘1345 p. 31 marzo 
Cassa di seonto' in Torino — Contr.' del giorno 
pree. dopo la' borsa ine. 350 
‘1... —Contr. matt'in e. 360 
Ferrovia di Cuneo — Contr. matt.'in' 6680700 è 
Ferrovia di Novara 1 gent. — Contr. del giorno 
_ prece. dopo'la borsa in'e. 638 650 
Idi in rabindra 20'marzo; 650 665 p. 31 
Contr. della matt‘ in ci 660 
i Td. inlig: 665 p. 31 marzo 


Ferrovia di Susa — Contr. del giorno prée. ‘dopo.|! 


borsa in lig. 575 p. 31 aprile 
; Contr.‘della matt. în è 67 
Ferrovia di Vercelli, Casale é Valenza — Contr. 
della matt. in c. 480 482 
Id. in liq.480/p. 31 marzo, 485 486 
p. 30 aprile 
Soc. piem. del gaz-—-Contr: matt! in'è. 990 1200 
Gaz vecchio — Contr. della matt: inc. 1200 


Cambi 


Per-brevi scad. Per*3 mesi 
Augusta vt 1254 1/2 253 3/4 
Francoforte sul'Meno 212 
Lione. 0% up) 99/90 98 85 
Londra. 25/27. 1/2 25/02 112 
Milano. n... » » d» 
Parigi o... 19990 98 90 
Torino sconter. .. 60/0 ì 
Genova sconte .|.. 60/0 
Monete contro argento! () . 
Ofol ©’ Compra Vendit 
Doppia da L. 20... 20° » do 01 
— diSavoia . . 28 50 28 60 
— \vdibGenova'(!. 7875 79 » 
Soyrana; nuova, ; 00 1 35 02 35 10 
— vecchia. . . 34 60 34 75 
Erosomisto ; . 
Perdita per scudi». . 250 1, .»0/00 
Aggio cai’ 


(*) I biglietti si cambiano al pari alla Banca 
contro doppie da 20: per 20. da 


te 


Da vendere 


ì ) IS TO GNAGLI TAI Last 13 
Tavale 56, divisibili in due lotti, di.terreno, 


:fabbricabile posto sullasstrada»reale,.di Nizza: 


vicino allà chiesa:di S. Salvario ;:chn! more 
al pagamento, — e se occorre con'miutuò di 


RAGGUARDEVOLE SOMMA 
mediante le debite cautele; sinietogin i St 

Dirigersi ‘al’ sig: Gio. Quarelli‘all’ Ufficio 
dello stabilimento Burdin'maggiore è Comp: 


IL NEGOZIO! 


da; Macchmista,fpesi;è misure, di. CracoMo: Giosa 
e FicLio, ‘è traslocato in Via Nuova, N. 2osl 


Da affittare — 


«pet 1° aprile prossimo ‘’ 


Alloggio di 9 membri con terrazzo, acqua 
in:casa.e.bellissinia scala; ialisecindospiano 
della casa:n°-23; nellà via dèl'Pieno.n® 

Dirigersi'al‘portina1o. BUI: dI 


FONDERIA DI STAGNO 


Via Porta Nuova, N. 19, Torino, 
if@GL Nu SAVAGLIO 


1 


—@__—__————————&m_]—_—_ ——————_ ————————_—_——_T———me _ _ i 


E CC55GETZTEAECZES 


Tipografia G. CASSON È — Torino. 


i 


| FAMIGLIA 


NOVELLE 


VITTORIO BERSEZIO 
"pri © Prezzo L:3: 
wo o Trovasi. dai. principali: Librai. 


Presso l'Ufficio -dell’OPZIZONE: 
è da rimettere il seguente giornale inglese: 


Con la'massima'petfezione e a modicissimi 
prezzi fa tutti gli oggetti in stagno per Sta- 
bilimenti, Ospedali ,.ecc. ; tondi, .scodelle,, | 
litri, mezzi litri, .bicchieri;.vasi;.banchi, fon- 
tane, bacinì-per caffè;.sorbettiere alla napo- 
letana, bombere, cabaretti di stagno; ottone! |»! 
è paefond ecc.) stampi da ‘candele, co-!): 
fani'in' stagnò'led''in ‘piombo , ‘sifitighe a 
pompa, a îrrigateur, a idromòr.’ rotadive 
pressioni e siringhe usuali ; coprimenti dì 
terrazze, tubi, lastre. e fil di. piombo di.ogni 
dimensione. i 

DEPOSITO d’Estratto:d’Absinthe conceh- 
trato di Couvet Svizzero: sol 

E D'OGNI PREZZO ‘ 


MOBILI, GRANDRURIBASSO. 


Doragrossa, N.'43; uceanto ‘all’Albergo Ui ‘8 Sinione. 


L 


dim 


DELLE PROVINCIE DI 
In Pinerolo 'e'Saluzzo!, 
Nelle Provincie ‘0 : 


D’OGNI GENERE 


__—_—__—_——_ 


NEGOZIANTE ©... 
GIOANNI FRRRO © DI TAPPEZZERIE 
IN CARTA, nazionali ed. esterey a prezzi! di | 


fabbrica, via Guardinfanti,,n.\5, vicino alla 
Trattoria del Limone d'oro: 


SPECIFICO VEGRTABILB ea nana 


per la cura pronta'e radicale della Gonorrea 
recente e cronica; farmacia Barbiè, via 
Nuova, angolo piazza S. Carlo, 0 dal suo 
inventore, via.$. Teresa, num. 10. ; 


il ciel dept 


Anno Pi L'OPINIONE Anno lx 


A ssociazione per ‘Panno 1856 


Il giornale: continua. ad'essere ‘pubblicato nell'anno, 1856,tutti;i giorni in foglio intero, 
comprese le: domeniche; ‘e nello.stesso formato..,Ma nell'intento, di giovare alla pubbli- 
cità agevolando! la; diffusione delî médesimo, il prezzo d'associazione è stato ridotto come 
segue); ) A ì ss | i 


Anno ° Semestre Trimestre BI 


oritio3!%* US8L. 19.) Lu toi Li £ alle cievai psc u 
Provitidie” . » 20 ». ll a® 6 
Svizzera |. » 32 - » 17 » 9 
Francia . » 36 » 19 » 10 
Altri Staltito » d8 » 25 è 138 


Provincie un mese li.;2. 
Pei, militari .del Corpo:idi spedizione in Oriente il prezzo di associazione è di L. 48 
all'anno, semestre e.trimestre ;in. proporzione, ‘ossiano L::13 d'abbonamento al giornale e 
L. 36 dì diritto postale. , 


| Prezzo dell'OPINJONE in Torino 
Cent..:S'.cadun uumero. 


: BOL : 
Gli, associati di Torino .che,desiderano! di ricevere il giornalè a domicilio, pagano pel 
porto .L. 6 all'anno. à 

Coloro che hanno già preso l'abbuonamento?ra: cominciare dal ‘1° genaio'1856, po: 
tranno dal 5 al 10. dello. stesso, mese.ritirare all'ufficio l'eccedenza della:somma versata: 
Per quelli che non la ritireranno. sarà, prolungato .il termine idell'associazione in ragione 


della somma sborsata. 
Per la regolarità della spedizione, essendosi deliberato di sospendere l'invio del gior- 
nale a coloro che non. avessero rinnovato l’ abbonamento il 1° di gennaio prossimo, si 
i signori associati a far pervenire senza’ritardo il prezzo dell’associazione.’ 
Il'nostro giornale pubblicandosi nel mattino. recherànelle province il processo verbale 
delle camere 6 tuttè ‘le notizie sì estere, che interne, assai prima degli altri giornali. 


I N (Edizione della sera 
di | del. Daily News) 


7ECO DELLE ALPI COZIE 


GIORNALE ‘POLITICO :AMMINISTRATIVO-INDUSTRIALE-LETTERARIO 


PINEROLO E SALUZZO 


Prezzo delle Associazioni 


un anno .Fr..10;.sei mesi Fr: 6 
‘» $...12 xi de 7 


Ece ogni Mercoledì e Sabato. © © 


«Coloro che. siabbuoneranno! per‘un’ intiera annata avranno 1n dono una copia 
del.romanzo Eleonora: Pimentel in 2 volumi del prezzo di L. £. 


dea Torino — UNIONE TIPOGRAFICO-EDI' PRICE ‘TORINESE 1855 


BIBLIOTECA 


DELL’ 


 ECONOMISTA 


Sono. uscite le dispense, 170a 171, 


Prezzo di ciascuna dispensa L;*Ir50. | 


Si vende all'Ufficio dell'Opinione e dai prin- 
Gipali librai; 


| STORIA DI VENEZIA 


e 


to dal:4798 sino ai mostri tempi 
i P. PEVERELLI. 
Due volumi. — Prezzo L.8. 


E inn quadro completo della’ doniinazione 
aùstriaca sulle rive dell'Adriatico‘nel nostro 
secolo, ‘interrotta: per:poco tempo dal Regno 
d’Italia e dalla rivoluzione del 1848. | 


INTRODUZIONE 


1 OG ALTA ohi | 
STORIA DEL SECOLO XIX 
PEG G'GERVINUS 


‘| Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI. 


i «| ‘Prezzo L.'2 50. 

Questo libro che. espone in modo chiaro e 
sugcinto la situazione; politica dell’ Europa, 
benchè scritto prima.della guerra, trattadella 
questione ‘orientale. con'isingolare acume e 
previdenza) ‘acquista niaggiore interesse per 
la pubblicazione del 1° volumé della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
si sta pure preparando la traduzione. . 


7 


NUOVA CARTA 
DEI CONTORNI DI 


SEBASTOPOLI 


rappresetitante il'piano d'assedio fatto dagli 
alleati, con' diverse indicazioni ed epoche, 
delle battaglie e ‘scontri coi russi. 
In foglio a colore al prezzo di‘aùstr.Li1 501 
Dall’editore Antonio Vallardi, contrada di 
S. Margherita, N. ‘1118; in Milano; 


Tip. dell'OPINIONE direttà da, C. Cannone. 


L) 


